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Prof, L. Goaraldo

Directore Servizi con 1*Esterc -.-\,
RAI. RADIO TELEVISIOWE ITALIANA : T Em i
Via Babuino n, 9 = S
ROMA - ITALY

Caro Frof, Guaralds,
eccoml a lel, come promessc col mio recente telegramma,. Mi scuse anzitutte
per il ritardo, ma come peo* bene immeginrare, sismo sempre sotto pressione da un
gacco di lavoro e di impegnmi. .
In a~giunta a cuanto vi ho confermato ho ben poco, voglioc pero’ darvi la R -
sicurezza che in tutte le nostre trasmissioni nem abbiamo mai detteo ai terremotati o
siciliani che in Sicilia si poteva stare meglic che in Australia, Anzi, dato il mio = =
continue lavore sociale anche fra di lore, nmom appena una famiglia accenrava al
desiderio di venire rimpatriata, cominciave il lavoro persuasivo della pazienza,
elencande lore le molte difficolta’ che avrebbero incontrato, se dopo circa um anno
di Australia avessero voluto reinserirsi nella vita del lore paese, mentre gui
con 1'ajuto morale e materiale di tutti nei, avevano gia’ superato tutte le piu’
logiche e difficili difficolta’ iniziali, Propriec oggi ho avato una lunga cnnwrunnium
anche con i1l Console Generale di Sydney DR, Natali ed anche lui mi ha detto che
grazie al nostro interessemento e lavoro di penetrazione in tutte le famiglie,
specialmente con la radie, di famiglie che proprio imsistono e si lementano, perche’
vogliono a tutti 1 costi essere rimpatriate, somo soltanto una ventina che sono gia’
state visitate da una speciale coomissiome dell’Ufficio Immigrazione fustraliano la
gquale, dopo aver ponderato ogni punte delle lore richieste, e* venuta nella determina=
Ziome di concedere il rimpatrio ad una mezza dozzina di esse che proprioc avevano
ragioni di salute talli da rendere lorc impossibile il soggiorne in Australia, Di
cueste famiglie visitate, mélte hanno gia® un discreto conto in banca; in generale
lavorano marito e moglie ed i figli sono ormal imseriti nella vita e nella seuola ;
; del passe.A questa lettera unisco um articolo apparso sul giomale dell’amico Costanzo
| articolo che non doveva assolutamente apparire in guanto sia ioc che i1 @locho eravamo -
in precedenza stati avvertiti di questa specie di imsediamente in Comsolato [ del
resto un insediamento molteo pacifico, poiche’ come mi ha confermato lo stesso DH.
¥atali, sono state sedute in consolate pacifiche tutto il giomrme e la sera all’era di =
chiusura melto gentilments la polizia 11 ha invitati a lasciare i locali) ed eravamo -
rimasti d'accordo di non menzionarli sul giemale per non dare adito ad altre proteste, —
Inoltre io conosco molto bene le tre famiglie poiche” sono state aiutate piu’ volte
per il lavero, per la casa , per i problemi wvari iniziall, anzi per Watale a nome
dell’ANFE io stessa ho preparati tre (uno per famiglia) grossi pacchi con viverli e
giocattoli adatti al sesse ed all’eta’ dei bambini, Cuindi non era assolutamente i1 T ¥
caso di suscitare un commemto dal titolo scandalistico * OCCUFATO IL COMSOLATQ s
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bl S¥IWeY, Ora mi domando, e domando a lei, mon sarebbe il caso di vedere un po’
plu® da vieino l'operato di gualeuno che si diverte a lanciare il sasso ed a
nascondere la mano,? mettendoci spesso uro contro l%altro 7

Ho troppa cosclenza di quante io facele, care Guaralde, per mettere in
——difficolta® gli italiani che some arrivati in Anstralia. Comases droren hocs 4 wari
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amaro della dilusione.Inoltre il materiale che oi arriva dalla Rai, si limits

& dare un"idea generale della vita im Italia, semza scendere in particeolari de
vita di un particolare Paese o Eegione che del resto se disagiata fara’ oomi
sforzo per rialzare il temore della vita dei &uoi cittadini ad un livello normals .

(ui in Australia ho sempre fatto un paziente lavoro sociale atte ad
aiutare chi ha bisogne, questo lo harmo riconosciuto gli australiani, gli italiani,
soprattutte eolore che hanne awvute bisogno di me durante questi langhi 13 amni
in cui ho sempre dato com cuore a com abnegasione.Se cosi’ non fosse, oggl probabi Iment
te potremmo trovarcl in una posizione finanziaria piu* felice =d adeguata (come
@' quella del nostro amico), perche’ akbbiamo sempre lavorate sia io che Dino,
incessantemente, ma abbiamo sempre dato, dateo a tutti colore che hanmo attraversate
momenti difficili; date in tempo, in sacrifici, in corse a destrs ed a einistra
per essere puntuali ad una chiamata,finche il lavero della radip e* tutta una
cesellatura di pazienza o di incoraggiamento a superare le difficolta’ imigiali. I1
mioc compenso, comungue ce 1%ho ed e i1 grande bene e stima che tutti hanne per
me @ per la mia famiglia. Il resto non mi precccups.

Tutta questa lunga chimcchierata, care Prof,Guaraldo e perche* lel possa
dire a colore che voglio insinuare rivelte,come veramente stanno le cose,, e dica
loro che ne’ per la radio ne® per il giomale non c’e’ mai stato wn sussidio e che
per far fronte anche al bisogmi di demaro, spesso indispensabili, ho costituite
un Fondo col programma di Serells Radie, fondo che molte volte integro col
ricavato del mostro lavero.

(uesto e’ tutto per ora, se in caso ci fossero asltre difficolta’ ¢ fossero
necessarie altre delucidazioni, fatecele sapere, Sia cosi’ gentile di parlare
della presente anche con il nostro caro Venturini.Vi ricordiame sempre, Eperiamo
avere preste notizie vostre, C1 auguriamo che la presente vl trovi in buona
salute e vogliate gradire i piu’ sinceri ed affettuosi auguri di PUONA PASCUA,

Lena
(Mamma Lema)

Lema e Dino Gustin 102 South Terrace
BANKSTOWN HSW 2200 ( Australia)



